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tilmióna ed Àmminlstnsloiur' 
Tia Fietettìua, 6 

' D "meiento,, di "Bacàneve,, 
all'aroBilia georgisH IntarnazionaK 

'' Un amioo mi segnala da Hotna 11 se-
gnsDte tulegramma capitato -~ l'amico 
non sa bene SP fla Milano o dai din­
torni — alla Presìdeniia di quella ine! 
{abile Araadia georgioa che sta frate-
((lamente aeppellendo l'iilea di quel pò-
^ r o benpensante signor'Lubin: 

IntopoKsl 0 oponache provìnoiali 

' t Al conseguimento alte flnalitìl da code-
8^'. Istituzione, che proponesi promuorore 

, ÉJTQuppo benessere morate materiale agri-
ooib dello Nazioni, giovi puro —'specie In 
:(tÀ}ia OTo più ocoorce — aiutare ener^i-
wnente iaoreméilto, progresso e' diSViSioue 
$iQa Bi^aasipne pratica agraria della 
dthina — genialmente ideata esporimentata' 

: ^ a Milano -r: costituente provvido «fS> 
^ ^ mezzo per migliorare tutto nella vita 
ailiioola. 
•ì^l telegrai^'iBa ar» flriBato, semplioe-
n i n t s : 4:'BÙòaneTe » ; paendonimo gra-

. idoso a aignìSoante. 
Uà ored^te ohe ^ael telegramma ab­

bia avuto' un, momento di attenzioiie 
dagli illnstri noDohè deooratissimi Ar-
oadit Neanche per sogno. 

. .,Ma per fortuna l'idea delle Saaòlé 
'agrarie femminili oammiua,' ormai non 

, .pfls oon passo vaaillente, óoDdottà dalla 
. D âno vigilo e savia di quella valentis-
' alma mamma che è la pròfesaora Joaij 
;.e'la scuola di Nignarda — la prima, 
Jlbe sarti buon esempio e buon vivaio ' 

i'^A, par san Martino deve essere un fatto 
eompiulo, L' ha d.chiarato lei, nella sua 
fidante anima di apostolo, e non o' è 
da dubitarne. , 

,., ;'La Josz ha vèiramoote raooolto, dalla 
!;:fiie fervide/propagande, maggior fruttò 
' di allori e di on«oni{i ohe,di aiuti po-
, aitivi ; anche dall' alto - - da molto alto 
' ':— essa aspetta ancora ohe alle benigne 
-.pkrole tengano dietro 1 fatti generosi,. 
'-'lìlt Don si scoraggia. 

La Josz'sI è devota all'idea, ê l'idea 
diverrà un fatto eompiuto. lutante 1' « D-

.im^nitaria» — la poteota e provvidon-
< xiale Isiìtnisioaé' milanese —. qoalohq 
'<i9à& ha fsitto, per l'idea della Joaz ad 

' itUro fark; cosi mi si sisrive da Milano. 
~E la JOSE sta per recarsi in Belgio a 

"• studiare da, vicìóo — come faceva il 
nofffro iBdImèntioablIe genatora Gabriele 

'''i'eòlle — le scuole pratioha agrario 
-femminili, e ritornare carica di prezioso 
òognlE.oni''pratiólie a! ,sao ..vivaio, di 
NigTiarda. ' 

E a Odine, dove gî ' assai prima dalla 
Joaz qualche cosa di,^imire av êva ^iaii;. 
tato rauima,Qnni«b|j^iité'«a tndsAipìlrtt̂ ''' 
,Ì)ilinonte operosa . di Qabriele Pecile, 
ànobe a Udine so che egregi uomini e 
benismerite aignora studiano 1', iniziativa 

'nuova e sono in rapporto con la Joaz, 
, , A questo, egregio maaipolo — eerto 
''' oon piv. fratto che presso l'Arcadia in-
>s '.Mriiaxionale di Roma — dedico dunque 

il telegramma del misterioso «Buoa-
.'.iBevfl*. Le suo parale 

.....essei don seme 
'; ohe frutti alaòritk 'nova; al ohe nel 

nostro bel .Friuli, sioean^o a quella della 
•.^ Spnole di merletto, venga prestò la fio­

ritura della sottole pratiche agraria 
f^mmioili ; e tutta insieme conservino 

.,, î ll̂  nostra terra e alia , nostra gente 
'"anòhe questo, bèi primato di operoso 

risveglio moderno a beneScio delle la­
voratrici rurali. fé. m) 

, LE ENTRATE DELLO STATO 
La priiìnpali entrate nel iqaae di 

maggio 1905 hanno dato L. 96,812,294 
«on, una di'ffeirenzà'iii più di 11,716,180 
in oonfrooto -del 'maggio. 1904.' 

In tutto l'esercizioidal primo luglio 
.1,904 al 31 maggio 1905 le Suddette 
.entrate hanno d a t o L . 1,331,813,547 
con una difierbnza in più di L 38,80S,341 
in confronto dell'esercizio precedente. 

C I B B E e MEnC&irt 
Domani mercato a Latiaana, Fercoto, 

Oderzo. 

lri>la«Mlinai 5 — Etpoilzlone A-
grloola A oora della Presidenza 
dell'Esposizione, 6 stato pubblicato il 
seguente preavviso : < Nell'ottobre del 
corrente anno. 1903, si terrà'In Tri-
easimo una Esposizione Agi'tcdla, sud­
divisa nelle' seguenti sezioni : 

1. Sovifia, pai soli comuni facenti 
parte dal locale Clrcolf;, Aĝ Tpdtó e 
cioè: 'Trlceslm.o,' Càssaaed,'"Kbànii, Ta-
va'gnaooo e Golloredo di MoÈte Albano,' 

2 Enologia e fi'utticoUura. 'Vini' 
comuni da pasto bianchi 'e rosai';-vini 
superiori bianchi a rosi!'; iioq'navite 
di vino e di frutta; aceto di viqo. 
Fratta in torte. 

3 Caseificio. Barri e formaggi. Or­
dinamento' ed' amministrazione della 
Latterie Sociali. 

4. Piccole induslrie applicate al­
l'agricoltura ; attrezzi rurali ; mòbili 
in legno gregeio ; botti e vasi vinari : 
lavóri in viminf,'paglia, trùoioll', legno 
sfibrato, ecc. . ' , 

Oggetti di vestiario;' oalzatfire In 

'•K"o- ......:',C; ,o';:ii::d;!Ìii::i:!;.lii 

«Le m'ostile dfille sezioni '2. 3. a 4. 
dóno estese ditreshè ai comuni del Cir­
colo Agricolo di Trioeaimo, anche a 
tutti gli altri compresi net'mandamenti 
di.Tarcedto a Cividsllo. ' 
' «'Saranno tèn'uti in speOiale òonsi 
dei-azione anche gli espositori'''fuo,ri 
onneoirso ». . ' 

Questo il programma,.dirò cosi, gene­
rale, del la Mostrai, 'a suo tèmpo parò, 
saranno pubblicati speciali prograipmì 
dettagliati per ogni singola sezione. 

Come si vede, ' l'impresa à vasta a 
non occorre negarlo, ardua a difficile; 
tuttavia il Comltiito ordinatore si .à 
niesdo all'opera óon impegno ed ha fi-
d'Hoia di riuscire nell'intento superando 
le non poche difflcóltk. 

_ La Presidenza in questi giorni ha 
rivolto un caldo appèllo al Ministero di 
agricoltura, alla Deputazione Provin­
ciale, alla Camera d̂  Commerciò, alle, 
SoBietìi Agrarie leUi'l-ìiìCulOem'à'm'Cpàrttfcti''' 
pantì'àlla Mostra, affinchè oonoorrano' 

'col loro appòggio morale a'con un mo­
desto sussidio ad asaicurara l'esito' dòl< 
l'utile iniziativa. 
' Dito l'inaegablle vantaggio che que­
ste mostrò recano all'agricoltura, sia col 
meglio conoscere ed apprezzare i nostri 
prodotti agricoli, sia ool deitare l'emù 
lezione dei contadini e spingerli ad una 
lucrosa operosìtii anche nei lunghi mesi 
invernali, il Comitato ordinatoreispera 
che tutti gli ^nti-CrioUiasti -abbiano'^ad 
iatareasarsi della •aq.t^ e favsciclti. 

Coraggio dunque a avanti. 

i P a l u z x a — La nuova bandiera 
dal' Gomuna — A sostituire la vecchia 
e logora bandiera' del Comune, oggi, 
festa dello Statuto, tu esposto al bal­
cone della casa municipale il nuovo 
vessillo tricolore. Il lavoro veramente 
artlstìoo ed elegante è opera della 
casa Sudrìà di Roma: sui bianco del' 
drappo in seta oompeggia da un lato 
lo scudo sabaudo a dall'ailro lo stemma 
di Paluzza, -

Esso è formato da due torri che s'er­
gono su ciglioni aerrati da due pilieri 
rocciosi in cima ai quali stanno m ve­
detta due stambecchi « l'un contro l'al­
tro armato : in mazzo al valico scorre 
un fiume II disegno è sormontato dalla 
corona turrita finemente eseguita in 
filo oro broccato, Lo stemma vuole ri­
cordare quella localitit che anche o'ggl 

ehiamasi Bufrktora ffra le Torri), dalle 
due torri che sorgevano sulle due rivo 
del Bttt, e delle quali ò ancora in piedi, 
abbastanza conservata, qnela della riva 
sinistra. Bssa è un avanzo di un com­
plesso di fortificazioni che fin dall'epoca 
romana aveano lo soqpo di chiudere il 
passo a chi scendesse ijalle Alpi, e ri­
masta a un ricordo di ua'ettt.pasaata. . 
. E' dettai (torre o rocca Moacarda a 

s'erge sul ciglione i estremo. del colle 
di'S. Daniele a 679 m. sul mare; sul 
colle omonimo S9rgeva pure l'antica 
chiesa parrocchiale di S. .Daniele, ,rieo -
struita ed ampliata nel 1736 e tuttora 
matrice della chiosa sulla sinistra del­
l'alto But. 

Pojpdv.ntfiitéi 4. {SimpUcisàmm) 
-—'A'propó'silfo-dr aerit ifemlna. — In­
finiti- i commenti, e tntt'altro che be­
nevoli per la Qiunta, per il Consiglio 
nostro, sui retrdgtenA!'ddIfi'.<iltiÉie'lno3l 
mine di Impiegati, muoioip^il, 

'Nei ca^à,. nĉ lle birrerie,' In tutti 1. 
ritrovi pubblici si sussurrano e si dicpao 
-1 motivi per oui, l'assessore 'W, il óon-
aiglie're X, ,Y, Z, hanno votato o vote­
ranno per l'ingegnere Alfa-oO per l'ar-
,q,i)Jvista Beta. . , , . , , 
""'Co chi maohlBvellicamebta sorride, 
a sbn le mezze coscienze -;«be trovai 
logicò' chjB l'interessò pubblico sia po-
spostd a quello privato; c'èj.ohi rimane 
da tutti questi imanaggi, disgustato e lo 
dice alto 9 forte. . ,, 

CoiI, fra gli altri disgustàtissimo in-
foHnaVa noi, c!\e questi ritrovi non fre­
quentiamo, un moderatone qia di quelli 
proprio con la coda, che QOI apprez­
ziamo come uomo integer vitm, scele-
risque pùr'.is. 
. Oi si riferisce ad esempio, che tutte 
ìe il-e' e gli sdegni- -ohe, a torto od a 
ragióne ora non indago, molti dei con­
siglièri nutrivano contro, gl'ingegnere 
municipale ai son squagliati-comò neve 
al sòie dinanzi a qualche paroletta blan­
damente persuasiva e il candidato venne 

bliofllo iutelligetite, congratulazioni od 
auguri della migliore fortuna. 

Osservando quei libri e pensando al­
l'ignoranza quasi generalo nel noatso 
paese noi ri potiamo con fede la frase 
di 'Viotor Ungo: Geci tnera cela. 

E sarà un gran bene per tutti 
. Don Chisoiotta B i molini a venia. — 

Leggendo oggi la prosa che al Friuli 
ed a Simpliaisstmm ha la malinconia 
di dedicare il sempre carissimo Collega 
(la:.parola' è sua ma l'onore ò tutto 
nostro) dòl Tagliamènio, ci Viene in 
mente la'stona di Don Chisciotte ohe 
andava combattendo contro i molini a 
vento. 

, Nuovo cavaliere della Triste Figura, 
ll'artioolista, seguito dal fido Sancho 
Paa$8 (alias - Ruslicu», corrispondente 
da S. Foòa di' S. -Quirino) con la prosa 
delle j grandi ooAa'sIòni ae là prende pro­
prio con noi. 

E tutto questo ipershà,? 
Perchò, risum leneatis amici, dei 

signori ohe noaiubbiamo il piaceri) di 
codoscere neppure di vista e _ cioè il 
signor Wassermann ed il sig. Gristofori, 
rispcittlvamente Sindaco < ed asàessors di 
Aviano, san andati ad accompaguara 
un certo Don Olacobbe nuovo!parroco 
di S.'Fooa d l S . 'Quirino,, nel.suo'.in­
gresso In paese.' ' 

Ed il giornale ol descrive in florido 
stile Scolastico fa ' bella, anzi bellitlsima 
fasta «il concorso delle carròzze'; le 
acolainaziòni del'buoni,,.', sktafochesl; 11 
saluto degli alii<avi e della al.lié,ve' delle 
scuole, con a„testa i, rispetilvi. ipso-, 
guanti, che .ffc^v^o alai al P!kssaggia 
del'sacerdote,; i conaenti,della banda». 

Tutti floi'i' letterari chei come'ognun 
vede, son copia conforme del oompo-
nimento di. Maosiòelli' nella' Olasi dt 
Asen di ferravìlliana memoria. -

< Di grazia, continua il. Thgliamento, 
vorrebbe;dii;ci il 'Frtuti peròhà' Don 
Giacobbe ha,fatto ;il suo, ingresso trion­
fale à S. Foca accompagnato dà ' quei 
signoiril ». 

Bravo Don' Chisciotte, ma, sempre di 
grazia, nob avete proprio aiuioi più poi rieletto fra la «enorate sorpresa.. -^ »j. , - , __ j 

Noi che diIlUÌ!tefe¥llbM«8liìÈSi,iri'6'i i-".*̂ »̂ -! ,"". I.ial' ."Tolgere questa do-
.«-: -*_ manda f 

serio da dire, lo lascio volentieri 
Rustiuo ed al Don Cbiasolotte del Ta' 
gUaménio. 

Io ho i miei affariv i .miei studi, l -
miei lavori ; ad essi con maggior in­
teresse attendo che ad.almanacoare quali ' 
conseguenze potrà avere nall'equilibrio-
scoiale l'ingresso di Don Olaoobbs a 
S. Fona di S. Quirino., 

Metto in un fascio solo Wassermann • 
a Cristofori, banda e scolari,; insegnanti 
e sacrestani, Don Giacobbe e...i' Don 
Chisciotte: tutte brave pòrtone Illustrate 
magistralmente da Rustioits, a le lascio > 
entrare ed uscire a loHò piacere da S. < 
Foca di S. Quirino. Francamanie, ho -
qualche cosa di meglio da fare.,.. < 

AwlattOg 5 — Le topiohe dal ta­
glietto setlfimanala; — II' Tagtiamento 
di sabato scorso ha creduto di annttn-
ciare ai suoi quattro lettori ohò la 
Giunta comunald' di Ariano ebbe lid 
ossequiare il sacerdote don Giaiiobbe 
Saveri nell'cocasio&ìe io eòi 'questi ab­
bandonava Aviano par assumere, l'of­
ficio di Parroco di'^. Fòca.' E oli peV" 
giustificare analogo contegno dal Sin-
daòo' di Pordenone in occasioni ana­
loghe. , ' 

Ora la scusa son poteva' eéser pia ' 
magra, pei.setnpiioa motivo ohe il fatto' 
suaocenniito non sussiste né punto ni 
pobo'.' 

Sta in fatto, ohe se dae.,persoiia fa-' 
icénti'i parte di questa Ajgòmlnistraziona 
Gpmqpale , intervennero, ai fejsteggia-. 
menti datilin.S.. Foca In onore dal sa-i 
cardata Saveri, ciò • fecero- unioamente 
quali amici personali dallo stesso,- senza 
qitindl vernna vesta nffielalai di ohe lo 
stésso festeggiato Parroco era ben con­
sapevole. E ciò diciamo non ^et arri­
vare alla coAalnaioìie che rAmmii{istra-
zione comunale di Aviano sìa composta 
di socialisti, còme al snilqdato faglletto 
piacque di affermare. 
. . Se l l i .Tagliament^ì vuol, gabellare 
per socialisti tutti quelli-che combat­
terono gli amici del suo cuore; a'toso-
modi pure, tasto ilgìnoohatto ha fatto 
il suo tempo. 

03 APPENDICE 
T£L£SF0B0 SjUIII 

con.cètto, noi,che ,«iEt!nD..eAt);anei. aO,m' 
piótamante alle persone,, compiangiamo 
questi signori che non sanno compren 
derb quale parte mesqhìinà,;«8«i reci­
tassero in quel momento. 

Nò vorremmo ,che il caso dell'inge­
gnere ai ripetesse ora, muiatis mu-
tandis, per la nomina dell'archivista. 

Son di fronte due gandidati : un gio­
vane ohe si presenta forte di aderenze, 
di'amici e di parenti; no, altro, nomo 
che può vantare 20 anni di pratica in 
qu<)iruffiàio, un lavoratore vissnto som-
,pre estraneo a partiti, un' anima buona 
-•ohe non guadagnando neppure abba-
«tànza per aè, trova modo da dar da 
mangiare, senza domandare la carità di 
nessuno, a tre nipotino orfane, 
,, A chi darà un consigliere giusto,il 
suo voto! 

Sarebbe un caso questo |in cui l'ap­
pello nominale potrebbe significare 
tante cose per le prossima elezioni. 

Nuova libreria. — L,a ditta fratelli 
Gatti, per tanti altri titoli benemerito 
dalla cittadinanza nostra, ha arricchita 
la bella sua cartoleria di un depositò 
di libri delle migliori case aditrioi ita­
liane. Non VI sembrava piii di essere 
a Pordenone, ammiranda dalle ve­
trine'tutti i prezio4 volumi esposti. 

Noi oi congratuliamo oon l'aqiica 
aig. Italico Gatti, capo dalla ditta, che 
con Intelletto d'amore per la moderna 
cultura ha voluto, colmare un vi;oto, 
a doi più dolorasi, del nostra paese. 
A lui innamorato dall'arto sua e, bi-

FATALITÀ 
Baccoato origùuda Italiuio 

oio e andava strigandoselo al petto 
come un vero fl^iolo oui'«Volesse il 
bene dell'anima. 

Carlo si sentiva oommosso da > tanta 
bontà, corrlapoadeva ,alla oareiEO di 
quell'ottimo cuore, ma (non trovava an­
cora la risposta preoisa da, dargli. 

— Perchò non |g;i^^[«^en)la:^ iìsi' 
stava promuorosamén'té il m'ariihósa. 

— Gli è ohe una , tale inespettata 
proposta -U-.'^incìÒ finalmqkte^ a|rt; 
pondor Gallilo '<!^ mer^a unir ìmaturà' 

^ oonaideraziòne.",,. 
' ' ~ ohe cosa devi considerar») Credi < 

al 0 no che,,(i. voglia'PUigran benat 
Me ne vuoi tu a mia .altrettanto t 

,. '.' ;rT Oh sa te ne vaglio I proruppe il 
'!'.gl\ìv.ane in uno «lancij ^(i['a&tj(),.^ gli 

si attaccò al oollo oòimè l'oderà s'av» 
vlticchia sU-'(*lt!l9< 

' Dopo tante iveuture, erano quelle le 

prime lacrime di gioia che versavano 
quelle due anima elette, 

— Questo tuo dolce trasporto — ri­
pigliò il vecchio gentiluomo quando 
l'impeto dell'ardore si tu alquanto cal­
igato in entrambi — mi vale pel tuo 
òonsentimenHo, non à vero! 

— Si, si, acconseno e ' con gioia e 
con gratitudine, 
i '-^•JOb «e'Sapessi quanto bene mi fa 
questa' tua detern^a^one ! Carlo, figlio 
mio, non avrai a ))peàtirti di ohictvpi'ti' 
pone essere per tàii liìii altro - padre. 

— Né tu pure dovrai arrossir mai 
ja lagnarti del tuo figliuolo di adozlqna, 
1 -j,-Jteopo.tt^q^j,,Bpa «pifipo.ltantò «J^i 
Tioù' tv odsterà nulla''il 'mantenere 'e'óbe, 
dal resto, non si verificherà forse giam­
mai, ilo OCin,,̂ p,̂  ti ripeto, ohe s ^ . av-
it̂ 'nuto dV^Mili'gherlta e della orlatura' 
che deve aver dato alla luce; ma ae 
mai questa >oreatura ti dovesse,. un di 
0 l'altro, capitare dinanzi, giurami, Carla 
ohe tu, senza odiarla, nimiiaciairiùiai' 
nulla di comune oon essa, uomo o donna 
fh? aia.,Ili a^ureggiereb)i>ey.tr9(>po,;il 
sa^erii in'relazióne col frutto presùn-
|̂.vp del t̂ Ì9 Risanare e, »na]|i«. #ortg, 

penso che la mia anima no dovrebbe 

soffrire. Mi giuri tu dunque d'attenerti 
all'adempimento di questa promessa! 

— E coma potrei rifiatarmi ad un 
tuo desiderio tanto legittimo! Giuro 
dunque che mai 'avrò rappòrti di qùal'-'' 
aivoglia natura coU'ossere uscito dal 
seno di quella disgraziata, 

— Grazie. 
— Un' altra stretta di mano, un altro 

bacio suggellarono interamente il patto 
stabilito fra Carlo e il Benvenni, a da 
qtte|}'gra in poi vissero insieme e trat 
taronsi come da' figlio a padre e da 
padre a figliuolo. 

Dopo un^ decina di giorni dalla scena 
testò descritta, portatomi ad ossequiare 
il marchese che avevo imparato a co-
nosqare, trovai Carlo con lui e in breve 
fr^ aifi ed il giovane fu stretta una 
óòrdiale amieizia, cementata poi vieppiù 
dall'amore che nutrivamo entrambi lo-
tensistimo per la disoipiine letterarie. 

; .... , IV. 
Allorohò mugge tecnpistoso l'oceano, 

« la nave, or sollevata in alma dei 
flutti, ora inabissata fra le onde, mi-
naocia ad ogni po' di sCasoiarsi e far 
naufraghi quelli che si sono ad essi 

' Non ridano i lettóri, andtie se sqh 
cose che Cauu.o ridere.; il Taigliamentà, 
povero lui,, ce-le domanda proprio sul, 
sèrio; ~ . . 

Chiamati da tanto'pulpito a dir la', 
opinione nostra su questo avvenimento 
di mondiale iqspórtaii^a, ci sbrighiamo 
a rispondere per le''corte. 

Lo faremoi anzi in capitoletti per 
r uscire più brevi, 

I. Dimostra una coltura politica da 
lasciare ormai- ai soli rustici di S.Fooa 
chi chiama''sooialisti tutti quelli che 
non sono, né moderati, nò clericali. 

Cosi, e se lo tenga bene a monte il 
'Tagliamento per non fare un'altra 
vòlta il cavaliere della Triste Figura, 
non' ò' socialista né il Friuli, il quale 
non ò legata a nessuna chiesuola, nò 
Simplicissimus ohe per Ini oggi ri-
panda E una, 

IL Noi non abbiamo proprio niente 
da spartire con "Wassennann, Criitofori, 
Don Giacobbe, Raaticus, iiè con gli o-
nesti S. focheai e ci sfugge proprio 
completamente la gravità di questo av­
venimento. 

Si persuada l'inneffabiio quanto se­
rafico scrittore del ' Tagliamento, non 
saranno questi gli untereili che splana-
ranbo Milano. 

Ho risposta al Tagliamenio per de­
ferenza, 

'y^eramente io dovrei dirgli che il 
mestiere di star seduto a sporcare d'in­
chiostra la carta bianca e le dita pu­
lite, quando non ho q,ualohe caia di 

affidati, non un roseo pensiero può sor-
gara in aap'> ai miseri esposti a tanto 
pericola, ma anzi co', presagi più bui 
e lugubri della realtà tormentano mag­
giormente so atessi. 

Che se poi invece dal grembo delle 
nubi che si diradano comincia a far 
un sorrisa 'di cielo, un raggio di sola 
e l'ira del mare si viene poco a poco 
sedando, allora nei pusseggieri si ri­
produce la gaiezza sul volto a la mente 
dipingano dì lietissime fantasia. 

Ciò che suscitano nell'uomo le im­
pressioni del mondo fisico ò identico a 
quanta producono in lui quelle del 
mondo morale e Carlo esperimento que­
sta verità sopra so medesimo. 

Sa prima la travagliata esistenza, i 
dolori, le disillusioni avavano pressoa-
ob.ò spenta in lui perfino la «paranza di 
giorni meno tristi, quando poi quasi in 
un lampo i conforti della ricchezza a-
raso succeduti agli stenti dell'inopia; 
quando 1 dolori del passato vodevaasi 
compensati dalla gioia presente di pos­
sedere l'affetto di una parla di uomo ; 
quando le disillusioni, gli sconforti ve­
niali ' vincendo- - la (ade, oh allora la 
fronte di Carlo arasi spianata a rasse-

Fubblichiamo le corrispondenze di Por­
denone e di Aviano, lieti ohe in ultimo ai 
arrivi quasi alle stesse'oonalubiani, augu­
randoci che per topiche di ' giotualucoli 
lopali non succedono disordini.' Â . A R, 

imBtimmimimmmmmmàmmiaammm'imà' 

-Tedi altra Gorî pondaiize inS.* pag. 

Caloldosoopio 
Xi'anomaHtleo. — -Oggi, 6 giugno, 

B. Bertrando patriarca di Aqulleia (e non 
di "V̂ enezia cerne è stampato nell'Almanacco 
del Bemporad) nel 1350 ò ucciso a S. 
0iai'gio delia Éicheuvelda. Il suo corpo si 
venera a Udine dietro 1' altare maggiore 
del Duomo. , 

ISlIemerlde «tarlcB. 
Santa Inquisizione 

6 giugno 1595. H G giugno 1595 certo 
Giovanni detto il vaxHio da Campofonoidò, 
esseudoai un giorno, bcia'co fccdició, la­
sciato scappare delle paiole joco ' castigata 
e meno ortodosse fu condannato a bere 
per due settimane mnxim, 'mixtwa'àqwi ai 
medieiatem e Giacomo Marouesou da Lava-
riaao, perché negava l'eiScadìa dell'acqua 
santa, tu obbligata od andare a piedi scalzi, 
entro un mese, al 'santuario di 3. Maria 
dai monte ed aspergersi in casa ogni mat­
tina e sera l'acqua benedetta. 

Il BaltisteUa Atti'Jjxad. Udina 1S94 
issa p. I l i , che rifeciaoe questi fatti 
Qolla scorta iai Begistci che cita, aggiunge. 

e L'idrolerapiu applicata stila religione ; 
« iu verità' se non ci fosse .di mézzo la S. 
(Inquisizione si cradei-ebbe chà quei giu-
< dici, iu un qiomento di buon umore, 
«abbiano voluto far la burletta,! 

renata pensando ohe la giovinezza ò 
pur sempre l'età dei sorrisi a dei fiori. 

E come benediceva d'aver ascoltata 
la voce dal cuore correndo a salvare 
dal minacciato pericolo il gentiluomo 1 
E quasi quasi benediceva pur anco . il 
pericolo stasso che gli aveva offerto oc­
casione di accorrere, d'onde la salvexaa 
fiaica pel marchese, la salvezza del naa-
fragio morale per sòl 

Appena gU aatiohì amici di Carlo 
seppero dalla mutata sua oondizione, 
spudoratamente tornarono ad affollar-
glisl Intorno raggianti la volto, col più 
puro miele atiliaota dalle loro labbra, 
Btendendogli le destre colla maggiore 
cordialità ed effusione possibile e ral­
legrandosi seco lui di tanta fortuna che 
però erasi egli saputa ben guadagnare 
e giuraoda e spergiurando ohe l'avevano 
sempre amata come un caro fratello. 

Uosl è: il sole ohe 
intorno gli adoratori 
hanno abbandonato il 
montava. 

Allora sarebbe stato 
Carlo di prendersi su 
vigliacchi egoisti una solenne rivinei.. 

(Cond'nM*/ 

sorge si trova 
medesimi ohe 
sole ohe tra-

il momento per 
quella turba 



PPIWE 
li saggia ~à Collegio UGOBIS 

Per manoanzn dì apanio non abbiamo 
pututo ieri dare il resoconto del saggio 
aoBuala al Collegio Ucoellis. Fu rtu-
aoitissimo, sia per la perfetta eseou-
ùono dei vari numeri del programma 
da parte delle gentili fanoinllme, sia 
per il ooooorso di una vera lolla di 
eleganti signore e signorine. 

iSfel ampio cortile del Collegio si 
ebbe da prima il saggia di ginnastica 
delle alunne esterne, sotto l'abile di­
reziono dell'esimia maestra signora 
Pettoello. 

Si passa poi in ona sala ove prendono 
posto al banco presidensiale il presi­
dente avT, Camelli,. il oav. Bsttìstella 
proTTaditore agli studi, il co. di Pram-
paro, il oar. Misani, il prof. Marchesi, 
direttore didattico dell'Istituto Uccel-
1.!B. Tra gì'inlerTenuti notiamo ancora 
i profsssori BeTilacqna, Xrepin, Lesine, 
Musoni, l'assessore sig. Pagani, il pro­
fessor Fava. 

Tre alnone -cantarono un grazioso 
coro per ite tòoi Madre mia di ' F. 
Campana. Al piano sedeva la valente 
signorina Comencini. 

Poi la signorina Ada GomoiI! e il 
maestro Franz suonarono al pianoforte 
nna graziosa Tarantelle di Heller, ap-
plaudita come il canto pracedentc. 

Il canlo del mattino di Mendelsaohn 
7eane benissimo «seguito da tre alunne 
esterne 

Quindi il Presidente Comelli pronuncia 
il legneate discorso: 

la festa di.questo giorno, quantunque 
3iGn abbia quella .solenitìUl colla quale si 
celebrava negli anni decorsi, pure non deve 
dusciro mono gradita o meno lieta jier voi, 
che YÌ rallegrato del buon esito dei vostri 
Btndi j come non è meno cara a noi ohe 
in questa vostra letizia rodiamola soddi-
sCasione del dovere compiato, l'àlfetto per 
la scuola, la riconoBoeuza per le vostro be-
siemerite educatrid, il proposito formo di 
amare sempre con tutto l'ardore nnd'ò ca­
pace la vostra etÀ, lo studio ed il lavoro. 

Lode dunque a voi pel vostro contegno 
e pp! profitto die dimostrate di aver rioa-
Tato dagli stniil : io sono ben lieto di tri-

' butarrela, non pure perchè suoni gradita 
alle vostre orooohie ed ai vostri onori, ma 
perchè non dubito che sarà per voi so­
lenne promessa di proseguire con fermo 
prjposito nel corso dei vostri studi, nolls 
salda volontà di superare qn^li ostacoli, 
temibili soltanto per coloro cui manchi il 
ooraggio di affrontarli, 

HA se vostri son gli onori dì questo 
giorno, se rostca è la bellezES e la graida 
di questa festa, il merito di essa^ voi lo 
sapete, è in gran partio delie vostre. edu­
catrici die :&aaa £ sé il sacrificio più sa­
cro e più nobile pemhè voi cresciate buone 
e gentili, inlellìgenti e operose, capaci di 
esercitare in avvenire, della cometa, l'opera 
santa e soave ad iin tempo a cai siete 
chiamate. .. '.'. .il­

io Bono -̂ umdi sicuro di interpretare il 
-vostro fervìaìsàmo sentìmanto di effetto e 
di ricoaosceii£a, porgendo a nome della 
cit-tadinaiLsa, ali vostre educatrici ed ai vo-
Btri ioBegnaati i ringraziamenti -piti siuoeri 
per Topera ioivs, riscaldata da un cuore t^ 
iiero ed aìl'ettuoso ed illuminatadu usa no­
bile iutelligeiiiUL, asiiicarandoli ad un tempo 
che in ciascuna ih voi lìonace per esse ia 
gratitaòine e che il ricordo della loro boati 
9 d&lle loro premure sarà sempre il più 
pui-o e grato aoordo di questi vostri anni 
giaranih. 

Koii è forse merito di quella eletta si­
gnora DirettiioBj die è voramenta madre 
per voi, e di quanti hanno cooperato con 
in nel delicato uffido, se la disciplina, il 
pi-oiitto, l'orline ottenuti ael Collegio sono 
stati mirabili e tuli da rendere compiuta, 
io ci'edo,jla soddisfazione non pure di quanti 
abbiamo rouora di presiedere all'oi-dina-
meiito dell'Istituto, lua anche delle alunne 
fi sopratuit-j deUe loro famiglie? 

SsoviVQli riforme sono state introdotte 
usila disposiaione degli stadi, ed D tanto 
gospirato pureggiameuto, -testé otbmuto a 
curuiiamento delie nostre speranze, ha per­
messo di raggiungere vantaggi ed agevo­
lezze oìie elevano incomparabiimente il va­
lore morale e materiale del nostro Collegio. 

Ha se il pi-otitto si può dire aumentato 
in ragione dei migiioramenti che si sono 
ottenuti, e uuove garauaie si sono aggiunte 
diilla uoiità ddi'insegnamento ohe gui s'im­
partisce, non dobbiamo nasconderei ohe le 
cundiaioni ficonomioiiB deil'lBmnio sono di-
vouute meno prospere, il numero dalle al 
lieve lulurne è diminuitQ, e il wontributo 
del Coiuiuitì anche t̂ uest'auno ha dovuta 
ûbt̂ re uotìJvoUuKUî  uumeutatti. 

Usui pero poatuamo aprirti l'animo a ben 
loudaw sptitauze «bjs questa crisi, alla ciuaie 
jioa sono l'orse del tutto eatrauee ingiuati-
Jicate diliiaeuze, sia paleggerà e presso 
ohe sorpassata ; e molto ci ripromettiamo 
da tutto uu oliiboruto aiatama di riforme 
che si sta maturando e ohe, forte dell'auto­
revole appiovaiiiouB del passato miiuetro 
iloli'lBii-u-iiaue -Pubiiiiiia, e stato preso i» 
«aia e beuevoia wiwutoraaiooe dai Jitiuistro 
utvuale, litì ciu atleiilliamp Muuiosi Ut Jiou 
lontaiiii estuuKipue. 

iJoai Bar» lluitu questo periodo di inuar-
Ufiib tì Ui ssiiunae ; e le sorti del nostro 
Jatituto dlìuriruaup iu modo degno della 
bua autica tmdinione. 

E' ijuijatu raugucio ohe prorompe spon-
tiiiieo da tutu i iioòtui ouuri. 

fiuu i-esta quiadi, o iauoiuUe carissime, -
ec non che 1 uoiiii-; stoici e le ciU--e dei uo-
tiiri muogiiauli «oviuii uii'ofticace ooopera-
xwiio, ohe i alleile pgi uw U deBideruto 
uompouuuj iwiraivivitu vostra, «ella vostra 
i'.iumsuuii';, uuU,i vouira ddiguftiiti. 

V 01 saputi! quanto salila od eroica si» la 
AU1S1.10U6 otte h' miHU-a v'ha ufuduto usUa 

vita : voi saboto ohe a bouo compierla non 
bastano la gontiloszs doll'anìino, la bontà 
del onoro, la forza della volouttì ; ma cho 
0, necessaria la cultura dell'ìntelligonza, , 
onde a grado a grado v'arricchite noila , 
scuola. I 

Voi fortunato olio avete in aorte di pò- ! 
ter sviluppare la vostra attivittl mentale e 
perfezionarla In questa età più favorevole al-
l'oducazionointellettiialo omerale, quando 
tante e tante vostre sorelle ohe pure non 
mancherebbero di attitudini felicissimo sono 
obbligate a rinunziare ai vantaggi della cul­
tura ed alle soddisfazioni che da essa de­
rivano, perchè costrette al sacrificio delle ; 
loro inclinazioni pel dovoi-o di provvedere 
allo loro famiglie con professioni meno grato ! 

Studiate, siato buone, ecco quanto vi ri­
petono con dolco insistenza le vostre mae­
stro ; studiate o siato buono, e toneto per 
formo che lutto quello ohe vmiite qui a 
mano a mano imparando, anche se ora vi 
sembri inutile, anche so vi riesca diffioilo, vi 
sarìL poi di grande giovamento uoUa vita, 
di immenso conforto nelle amarezze, o vi 
rifiorirà in decoro,, in nobiltà, in saggezza. 

Tornate ora quindi liete 0 volonterose ai 
vostri doveri, ai vcstrì cari studii : tornate 
a portare la costanza e l'assiduità nelle 
soavi cure dello spirito, la gioia e l'alle­
grezza nella vita, il coraggio e la rasse­
gnazione nei dolori. 

S nelle vostre cose portate fin d'ora la 
dolcezza, la gentilezza e il conforto : fin 
d'ora oominoiate od eseroitare quel mini­
stero di pace e di amore, che è la grazia e 
l'ornamento piti bello delle fanciulle. 

E ohe voi possiate compierlo nella tron-
' quillità e nella gioio, ctesoendo in forza ed 

in bellezza, in sapere ed in bontà, si da. 
[ riuscire di vanto e dì decoro alle vostre 

famiglie, è il mio più sicuro convinci-, 
I mento, 6 il mio più fervido voto 1 
I Segui poi la distribuzione dei premi. 
I Bcso l'eleaoo delle premiate: 
, Classe I tUountitr», attestato di lode per 

profitto nei lavori femminili : Bianchi Pie­
rina. 

Classe I/,'attestato di lode di II grado 
per proatto nello stadio : l̂ rosser Anita, 
Politi Lina, e per profitto nei lavori fem­
minili, Contàrini Pierina. 

Classe III attestato di lode di I grado 
per profitto nello studio : Lazzari Marghe­
rita, Pagani Anna ; di n grado > Fittini 
Tamilla ; e per profitto nei lavori femmi­
nili : Anelli Ida, Pagani Aniut, Pittini Tar-ì 
siila, Rizzam Maria. 

Classe IT attestato di I grado per pro­
fitto nello studio ; Meosso Antonietta, Gar-
nelutti Gemma ; di II grado : D'Orlandi 
Fides, Poguta Carolina, Tuga GHuseppian; 
e per profitto nei lavori femminili : Car-
nelutli Qemma, So'Bisi Maria, TraniElsà, 
Voga- Giuéeppina. - ' 

Classe V attestato di lode di I grado 
per profitto nello studia: Anelli Monti 
Maria e Rodolfi Lucia ; di II grado : Ba-
schicra Lina, Baschiera Margherita, ,Co-
molU Ada, Pogotz Bianca ; e per profitto 
nei lavori femminili : Anelli Monti Maria 
e I>e Simon Arsenia. 

CU&se I Dompìementare, attestato di lode 
di U gradò per profitto nello studio : Maria 
Del Missier. 

Classe II tomplemmtare, attestato di lode 
di II, grado per profìtto nello studio : Luo-
cardi'Bianca] e per profitto nei lavori fem­
minili : Grassi Margherita e Miooli Biualdi 
Moria. I 

Classe III (ìomplemenhire, attestato di 
lode di n grado per profitto nello studio : 
Lsazari Giuditta e Dol Fra Maria; e per 
profitto nei lavori femmioìli : Lazzari Giu­
ditte, Selonati Cesira, Dd Pra Alarla, Pio 
coli Maria e de Toni Emma. 

/ / eorso normale, attestato di lode di II 
grado por profitta nello stadio : Ines Fauna 
e Gina Marciiesi; e per piofitto nei lavori' 
femminili : di Gospero Agnese, Marchesi 
Gina, de Toni Maria. 

Finita la distriisazioDe dei premi, la 
sìgDonna Ines Fassa e ia maestra si­
gnora Maria LncchiBi, eseguirono al 
piano nii pezzo di Griegh Let Bergers 
Watteau, applaaditissimo, come pure 
il sarò sassegueate a due vani La 
burrasca di Idico, 

'Diede dne alla geoisla festicciaola 
il' ballo Imperiale, le cnj compilaste 
figure Tennero eseguito , mirabilmente 
dalle alnone iaterae. 

UiOB ludo tiacera a qaaati sono pre­
posti olio BTOlgimento dei programmi 
nel Col'agia OocelUs, quautì ne hanno 
amorozameote cnra,,ehè il saggio dei-
raltr'ieri ha dimostrato come li Col 
legio segua le migliori tradizioni. 

U gita a l FADIS di Finzans . 
che ' !e allieve delia nostra H. Ssuola 

Normale hanno cotapintu sabato u. s , 
nasci, sotto tutti i riguardi, splendidi» 
sima e divertente. 

La «om:tiva, di ben ceQto reati per. 
soae, parti allo ore 5 con treno spe 
Giale del tram Udine S Damele, geu-
tiimente aoeompagoata dall'egregi» log. 
De Tom. 

Pineta a S. Dani»!? trovò il maestro 
G. B. Zoratti eha i l Musicipia, eoa 
peasiero aiolto oart«9»r-, ptuie a dispo-
giiione della 6onoi«. ' 

E «osi, in «arri gi i pri^arati, le ai-
lieve furono ooBdtttte » Hagogos. Fu 
visitato prima il .«tùiìieilo e pai il ponte 
8 oontompi&te con »ta amniirazioiie lo 
beUeize Batarali e i pitaprami di quei 
inpghi taoaotevoli. 

A.lie i l la Scuola era 41 ritorno a 
&, jOttnitile e riposò all'Àibsi-go Italia 
fino a metisogwrBO, ora le «ni la ««luera 
di coni! .a;!6gj'e u buone gianjuette SÌ 
sedette attorno a una gran tavola, «-
dorjia di bi>.4is8iiiie ro»e ijiYiaie dal-
J'egregio dott. Vidooi, direttore de!» 
rOnpitale. 

1:1 ««ri'.iiùo, epiDfniwto 4»Ua hgàf^ 

i r FUiULì 

Borlotti, proprietaria dell'Albergo, fu 
inappuntabile ; tutto H primo piano ora 
a diìtpoHÌzionH doli.) ali ovt>. 

Allo ore 15, accbmpagtiatu dal gea-
tllo assessore all' istruzione «vv. Jogna 
e da tutto il personale delle scuole 
maschili e femmimU di S Oameli;, le 
alllera visitarono le sauole, la bibliO' 
teca e le opere d'arte della bella eit-
tadioa. 

E cosi giunsero le 17; faceva un 
po' caldo 0 il desiderio di tutti era di 
avere una bibita rinfrescante. Ma a 

' questo aveva gilt pensato il Municipio. 
In uil giardinetto simpttiso é raocol-

{ sarò invitati e Invitanti. L'avv. Jogna 
' con parole molto gentili e àiolto cor 

tesi ringraziò la scuoia per la visita 
, fatta, mostrando il desiderio ch'essa, 

in nn tempo non molto futuro, possa 
.' ritornare dedicando però tntta la gior-
' nata a S. Daniele. 
I Rispose il direttore prof. Dal Bo 
I ringraziaudo il Uaniaipio, l'assessore, 
. e II oorpo insegnante dello cortesie 
I e sttentioni usate alla soolaresoa e 
I al professori ioterTeduti. 
I Dopo avep visitiito l'ospedale, alla 
> ore 18 11 Uram rioondusse I gitanti a 
' Udine, lasciando in tutti il caro ri-
'.sordo della gita.compiuta, duraate 1̂ -
, quale l'isirozipne. si alternava col' dt 

Tertime&to, 

Nel beato regno d'Italia 
'Vi è nel nostra paese una legge >ao-

lasitoa ohe porta la data dell'8 luglio 
1904 JS. 407. 

L'art. 9 di quésta legge stabilisce 
ohe gli alnani di sonala privata, p,re' 
seatiindosi agli estimi' di aminiseiooe, 
0 di licenza nelle scuole secondarie,' 
devono pagare, oltr̂ r le tasbo ordinarlo, 
una sopratatsa di : lire vénti. 

Alannigiovani si sotao presentati a 
pagare questa nuova tassa, ina i riaa-
vitori del governo 'non possono invece 
riscuoterla perchà non hanno istruzioni 
in proposito. ' 

I capi degli istituti esigono Is rice­
vuta delle tonti lire vernate all'erario; 
viceversa poi l'erario, malgrado la 
légge sia da' nudici mesi sanzionata, 
non può ricever nulla. 

Ua:i vera babilonia, come ognun vedo 
e una gran perdita di tempo da parte 
di coloro ohe sono gl'interessati, che 
mandano a carte> quarantotto-questo 
bell'ordine amministrativo che delizia i 
cittadini italiani. 

Garaa M Layoio dildiuoaFiOTÌnGia 
Lfi «aduta della Cammleslons esecutiva 

Domenica alle ore 9 si riunì la nuova 
,C, &, por trattare; gli oggetti riman­
dati uoila sua pr.t̂ 'a stduta. Prese in 
consegna dalla U. E. cessata l'ammini-
strazione camerale e delibalo d'invi­
tare tutti I cantigli direttivi de lo leghe 
a mettersi m regola oonformemenle 
alle disposizioni dell'art. Z del regola­
mento interno, riguardante la consegna 
dei dati statistici delle loro sezioni, e 
per il pagamento della tassa camerale, 
nonché di convocare le assemblee delle 
leghe onde passare alla nomina dei 
delegati dell' offlcio eentrale. 

gommava a cassiere in surrogazione 
dei cassadte Francesco Dol Zin, la si 
gnorina Amelia Nodari, e ad economo 
camerale il coBsigliere Angelo Lietti 

Stabiliva la rogolarizzaziuue.del ser­
vizio dei consiglieri di torno, e nomi-

,oavB una commissione composta di tre 
membri con rinearioo di portarsi dal-
l'on. signor Sindaao onde defluire la 
questione di un locale al piano per uso 
<ti segreteria e di sala per le adunanze 
e di lettura. 

CIBCOIbO SOCIAEiISTA 

Domani'sei a alle 8.30 nella sede del 
Circolo Socialista io piazza XX Set­
tembre ai naniranno i soci inscritti 
per deliberare su na importante ordine 
del giorno. 

Fra i diversi oggetti potiamo la re­
lazione sul Convegno Italo Austriaco 
(a CUI fu inviato il sig. Libero Grassi), 
la uomiaa del corrispoudeate dell'X-
vanii I ; si tratterii anche sulle im-
inineuti elezioni provinciali. 

Echi IBI Congresso radicale 
Umberto Caratti festegglatissimo 

'l'ogliamo dal resoconto della prima se­
duta del Congresso radicale, dal l'Vaeassa : 

« Niiuraimente il primo atto della 
presidenza provvisoria i quello di 
provvedere alla presidenza definitiva 
« appena il problema viene posto sul 
modesto tappeto verde dot- tavolo «u-
premo parecchie vooi gridano: 
• — Caratti !'Caratti ! •- -• 

A. questo nome che . evidentemente 
raccòglie tutte le simpatie seoppiahò ' 
applausi da tutti i aongrî s»i3ti è la de­
signazione per acclamazione è cosi uvi. 
dento ohe l'on. Caratti non può sot­
trarsi al dovere di dirigere i. lavori 
del Congrèsso e córro ad insediarsi si 
suo posto dove una nuova salva di ap­
plausi lo raggiunge .dimostrando che 
rosclusione da Montocitorio dell'antico 
deputato di Qemona è realmente una 
di quelle,che maggiormente hanno ad­
dolorato Il partito radicale. 

i La parol|i deH'on, Caratti «he é ora-
I toro forbito ed e oquente, suona franca 
, e simpatica-nel silenzio della sala ed 
, egli dice argutatnente ohe la sua desi-
; gna'zlone alla presidenza dev'essere una 
I .ooosolazione por fargli sapere che se 
L.i ;iradiaali del suo antico collegio,sono 
I pochi, molti altri ve ne sono' al di 
I fuori, sul voti dei quali gli è dato, oon-
I tare. ,, ', 
I Termina dicoudo di fare assegna-
' mento auirafruttuosa cooperazione dei 
! p.ongresSIsti e specialmente su quella 
I del. segretario generale avv. Giovanni 
, Amioi, il'cui nome è pure salutato da 

una bea nutrita salva di battimani'». 

''. ..-'Sodem ndinsse di Bimiastiiia e Soìisniia 
Il Consiglio, riunitosi: ier sera in se-

, dota, dopo av«r preso alcune delibera-
: Ziont.d' ordino interno, ebbe la gradi; 

tiasima vi'sita dei più caldo.' fautore ^ 
-propagandista della Oinnastipa educati­
va : dell'emerito e, conosciutissimo sig, 
•Coitanlino Reyer il decano dei maestri 
di. ginnastióa. 
'iScopo della sua visita, il promuovere 

l'istitozIoDe delle Palèstri popolari, di 
Gipnastioa' in tutta la provincia. 

Il Consiglio plaudendo alla nobile ed 
utilig<ima iniziativa, accettando tutte le 
idee dell'illustre vegliardo, tadulibo 
rato di ronderei' iniziatore affiaohé lo 
scopo. prefissò venga in breve, tempo 
effettuato 

Si ia quindi' caldo appello a ,tutti i 
volontorosi ed amanti delle ginniolie 
istituzioni, perchè prestando ,1,'opera loro 
diano in qualsiasi nibdo.v'alido appoggio 
all'opira "dell' iriiziatdré! 

EiJii deirAcoadema di soiienna 
Nella fretta del resQqonto ,di ieri non 

abbiamo — come era doveioao — fatto 
rilevare corno i meriti principali nella riu­
nita dell'Accademia di scherma — che si 
tenne a scopo di boueflceuza — risalgano 
precipuamontei al co.' Giuseppe Yaleutìnis, 
che con premura e zelo encomiabili si 
adoperò per la preparazione e lo svolgi­
mento del torneo, e al sig: Bomeo evin­
calo, dei Cavalleggeri VÌGeinna, maestro 
dol Circolo achermistìcb. udingse. 

Le gesta di Corrado 
Non vuol firmare il rioorsot 

Subito dopo prODunciat'a la sentenza 
di condanna .contro i due Corrado, ai, 
è saputo ohe' i l'oro difensori, gli e, 
gregi avvocati Cosattini, Driussi e Mini 
avrebbero ricorso in Cassazione. 

C-ome è noto, il ricorso bisogna che 
sia firmata di propria pugnò dagli ac-
^̂ cn̂ ati. 

Forcò l'avv. Cosattini si recò ieri 
in carcere col cancelliere Terrenzsni, 
chiedendo al vecchio Corrado se ei;a 
contento che, nel suo interesse, sten­
desse il ricorsa alla Cassazione, 

Il vecchio risp-jse col solito mqdo ar­
rogante ed aggressiva, fece una vera 
scanata.... bestemmie, grida e urli, pro-
tesUndosi innocente e dicendo ohe solo 
quando sarà liberato firmerà la do­
manda. 

Oggi scade il termine prescritto per 
la preneatazione del ricorso od essendo 
sufficiente la firma del figlio Luigi l'avv, 
Cosattini far^ firmare da lui soltanto 
•1 ricorso «tesso. 

in 
I lamenti del' «Creo ia to» 

I uustri lettori nono al cun-aiite del 
prodosso tra il direttore dol Rilsio del 
Garlino aomta. Zimoram e l'Algranati -
(giornalisticamente Boooa d'Adria)' 
direttore deir./lvti£n)'r« d'Italia, Sa­
bato ò uscita la sentenza ohe diohlara 
lo Zamoranl e il Qiovaneiii oolpevoii 
dol reato di diffamazione,a ipezzo della., 
stampa, nouchà Idl'-àd-'a'n'icd'rea'to dlìl-'i 
giuria (ianlii)uata commesso, mediante 
il mezzo predetto, e dichiara l'Algranati 
e il March, colpevoli d'ingiurio a mezzo 
dèlia stampa. 

Venner'b quindi condannati.lo Zamo 
raol o il Oiovanclli alla pena'della de-
.tenziòiio permasi quattro tì g orni veali 
ed alla multa di L. 776 per oiascuuo; 
e l'Algranati e il Marchi alla multa di 
L. 3b0 pìjr "biascuno. 

Cosi ancoi-ii una voi ci là magistra­
tura Italiana si é dinioslrata all'altezza 
della sua missione, grazie a quei be­
nedetto articolo 393 oapoverao 396 che 

i permette che on onesto cittadino, li quale, 
. indigoatoper ilfango in cai vede avvolto­
larsi della gente chenon ammette sul suo 
passato uu'iughb'sts,' che rifugge dal 
ooncedore all'avversa, io la faoolttt di 
provai sorge ti difesa della moralitk, 
venga aAcota coàdannato alla detèh- ' 
zinne e. multa 

Questo ooasenfono le piccine metafi-
lichsrie del nostro codice, che impe­
disco ai galantuomini di alzare la voce 
contro gli loandali! 

.Ciò riconosce anche quel'pudibondo 
difensoite che è il Crociato che a ra-
giane dice la sentenza fatta « col piedi > 
e non- «con la "testa.»;'poiché se fior 
di senno -ave'sse potuto diî àdàre le te­
nebre che redflcio scolastico del hostro 
diritto penale hanno proiettato nella 
mente ingombra di art'coli e capoversi 
dei nostri giudici, essi avrebliero e-

, messo ttttt'altra sentenza. 
, B' véro, però che il Crociamosi la­
menta delia parte della sentenza ch$ 
ha colpito 'l'immacolato Aigrànàti : fi-a 
cairreligloDari non può eSsei'vi 'disprezzo': 
ma aolo pietk. 

.Npi.però -potremmo indicare al cle-
^icalo confratèllo cittadino una serie 
di articoli, e non dei soli giornali Ulc! 
- per còsi grossolanamente esprimerci -
contro ('Algransti : primo'; tra questi) 
"un nabiie"àrticola di Luciano Zuccoli 
.sul Giornale'di VeitMia, sconfessante ' 
il.collega di lo,t'(e e di idee. 

E potremmo, epunoiare anche un'in'- " 
finith, di ordini dèi giorno delle vane 
associazioni della' stampa italiaiih, tutti 
favorevoli 'alio Zamorani. " 

Questo dedichiamo al Crocialo, affin 
che spenda meglio le sue lacrime in 
altre lacaenteie. C'è tanto da piangere 
da parte sua per i suoi correligionari ' 

II "Qiopnale di Udine,, 
e la banda Munioipale 

Come^ se durante la giornata dello' 
Statato non avessimo avuto pletora di 
bande più o tneoo militari, percorrenti ' 
la cetili in lungo e in largo, il'Oiomofe 
di Udine doctianda perchè là' - banda 
municipale non abbia suonato.' -' 

B"evidente''l'intenzione di fare nn 
appuntO;alla Giunta popolare. ' 
• Ora noi a nastra volta dumandiamo 
al Oiorrialejsbe ci dica se gli altri anni 
la banda' munioipale ha sn'onato il ' 
giorno dello Statuto; < 
, Ma,, óltre al maboató divertimento 
ohe avrebbe oifarto l'à- banda 'muniéi. ' 
pale, il Oiofrta^e'rilò^fa anche ohe la 
Giunta ebbe lo studio.'di appiattarsi. '*> 

Mentre inveire risulta dalle stesse co­
lonne del '«'Qiòrnale di Udine » -^ 
come ,sopa smemorati i i rcjdàttpri, in 
qiiel giornale!'—'che l'ass.'Comeiìì,"'. 
era all'[st|tato Uccellis por il sftggio 
annuale,; qhé 'l'ass. Pico assisteva all|e-
strazione delie grazie, dotali, c lè l'ass. 
Conti SI trovava aCiviflale, in rappre­
sentanza del Comune ,per l'inaugura-: 
zione della lineo, telefonica. 
i 11 Sindaco pai si trovava a S. Vito 
ai 'ragliamento per la fondoiiono della 
prima Unione alievstori. 

E' contonto, i! Giornale, sempre 
parmaloao, sempre alla ricerca di argo-

SÌILL'ESE&GiZIO FDTDiO BELLE FEMOTIE 
i a f f i u l l 

lori la nostra Camera di commercio, 
presenti l^ consiglieri, ha votato ad una­
nimità il seguente ordine del giorno pre-
eentnia dalla l'te^iiasun : 

i La Camera di commiircìo di Udine fi-a 
voti che anche in avvenire riinaiiga in 
esercizio privato il tronco Cividale-Udi»e 
Portu-J^ogaro, cosiruito dagli enti locali 
per servire lateresisi locali ; 

rinnova il voto, espresso fin dal 1901, 
che, neU'interesse uou solo della città e 
deUa piovìucia di Udine, ma della regione 
veneta e delio ^tato, la linea sia prolun­
gata da CJividale al ooufijie, per mingiun-
gerla alla l'ertovi» auulji'iaoa in- «Oiti-tusione 
Assliug-Goriifia ; 

opina oho,' qu'iijdo la ferrovia Udine-Ci • 
Yiddle confine veuiaso ad assumeie impor 
tanza i nternaaiouale e divenisse ferrovia 
dello Staio, aacìie allora il tronco Udine 
Porto Borato dovrebbe restale in esercizio 
privato, per il vantaggio del servìzio locale, 
d«l pvi'to di JjogìU'o e U«l>» iiarî a îonti 
iluvlals, > 

AL BAR POPOLARE 
UOidE - V i a P « l t « d i o H. » (Casa Guooolu) • UOiME 

Taauea caffè a maotshina 
yermouth e Mareala al biouhiers 
MosoBis d'Asti al biaohlere / TUTTE IN 
Vini fini PietnonUsI ai biootilere \ GHIACCIO 
Gazose e -bibite al SelU 

a cent. |f| 
BIRRA alla spina cent. 1 0 il piccolo 

80 YiBO soBlta da pasto ai Saseoda litFi 2 e 111 " "" 
me- AMAKO, 8ÓMMEU (Vandarual) -m 

P h i a n t i finioeimn ''""" "'""''' ''' l''""''»tt̂ '''' propHeW dei u n . VS^. mavoin-
WIliailM lllllOalltlU Aaata.—' Kieeo assortimeiil') vini in Ijottigiia ì Oliampiigno, 
Spulante, ilai'oto, tì^iiiarcsco, Noljiolo, (Ji-î nolino, .Mùccsto, ecc. 

» prezzi da non. temere (joncorrenKa. "sm 
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IL FniXTU 

m-nt', nnl'ìtn quando -naeiiti possano 
08»ara ritorti — ooma in quBiitrp oaso 
— oootro Ift ana impndecial 

kisiik Friulana dai Titeiani i 
Elargizlons del Oomiin* 

Anche quest'anno, l'on Giunta Munioi-
pale, conforma al voto del Consiglio, ha 

, elargito alla Sooietik dei. Veterani e Reduci 
> la ganaroia aamma di L. 800, par il fondo 
'susnidi ai scoi affettivi più.poveri. 

1» Presideiua, a nome anche del Oon-
BÌglic Direttivo, esprima • alla Rappresen­
tanza Comunale pubblico e vivo ringraiia-
mento, nonché quello dei Veterani e Re­
duci ohe verranno beneficati. -

V l O n i It'ARAKf'ÓifÒ 
Starnante alle 10 l'asssseore sii;. Oia-

«epp6 Goiitl univa aol dolse nodo d' I 
.Malie nna' geniila oopplii diì spoai' Il 

banahlers Nioolò Cbiaruttiai, frialano 
di iiasoita ma residente a Parigi, oolla 
leggiadriasima a goorina LaurinaMaria 
D'Agostidi.,. \ , ,.; 

Testimoni alla cerimonia : il nobile 
dott. Antonio Uà Piloalo di. Oastelfa-
gaso, l ' luj , Silvio Carassi di Roma e 
li aig. a, B, Keg. -

Nel porgere agli sposi la tradizio­
nale peana dioro per la firma dell'atto, 
l'assossore Qpfiti pronuDtiò appropriate 
parole di an^àirio.'-

Alla,coppia felice, par «ai oggi pron-
dou doloe raaltk 1 sogni d'amore, noi 
pare nniamo i nostri più' fervidi è sin­
ceri aagnril. 

Inoiirioati dalla nostra Giunta 
81 sono i-ttdati a Trieste — come leg­
giamo nel Piccolo di oggi — l'asses­
sore Pagani, e l'iiigegaei'«_ capo dottor 
Regini, ohe, aooompagaati da un fan-
ziooario della presidenia manjlaipale, 
asanneero informazioni sa alcnni servili 
pubblici. 

latsiassi e Cionaeiis Pnmnoiali. 
fc.«tisanas 4 — Fatta dello Sta 

luta. — Anche qui si ebbo a comma- ' 
murare il UT anniversario della prò- ' 
olamazione, dello Statuto. < 

Fm dalla primo ore il paese venne , 
imbandierato a la banda locale nonchò ' 
la fanfara delle scuola comunali fecero ! 
il giro del paese. I 

Fu geooralmente deplorata la man- ! 

L'ultima seduta del Gengiesso radicale 
Garetti aletto airunanlmlià 

Nella sedata di ieri, ultima, si ap 
provò la sospensiva in riguardo a ri­
forme ani «iatemi elettorali vigenti. 
. Si passò qaiudl alla votazione per la 

nomi 8 dei nuovi membri dalla Dire­
zione del Partito. Su 89 votanti, Ca-
ràtti riportò 88 voti. Epifania 87, Gi-
raolo 86, P îHsano 82, Pozzolini Si , 

oanza del concerto aerala che di .olito i p^r "arTìs. L;7gna 78. D T C "io^sl 
ni/ni Ktiiin mi in niinntn fììif<dnatAnSA si 7. - . .. * - . *̂ *'IS"" '^^ **= ̂ '1 " "t 

• , • • • • •SflfAS9-,«31W»^» 
Bòli. sett.'"d8l 28 maggio aVSgiugno 

NoteiU 
Nati vivi mosuhi 6 femmine 11 

» morti » 1 > 1 
liÌBpoati . > 2 > 1 

Totale N. 21 
Pttìiblicanioai di matrimonio 

Utilio Fenili iaduatriale con damma 
Tcsoliui agiata — Leone Carievaris ban­
daio con Angela Cengarlo casalingo — An­
gelo Tarondo falegname con Teresa Ta-
rondi tessitrioe — Dgo Fontana Tiaggia-
tcre di commercio con ISmilia Cella civile 
— Cito Angeli impiegato privato òon Me­
lania Violini casalinga — Vittorio Fabbri 
possidente con fiamma Bossi casalinga. 

Matrimoni 
Oiuseppo l'assalenti negoziante con Luigia 

Appelli casalinga '— Siusoppe Scalca 
agente ferroviario con Adele Zanassi sarta 
— Bortolo l'aludet agente daziario ooii 

.Isella Fomasi^ seggiolaio.. 
; '"''• itorti a'.iànmilio 
Qiacomo Saltai'iui di.Qluseppe di mesi 

0 e; giorni 12 — Galileo Colugnatti di 
Giovanni di giorni 16 — Maria CainuJzi 

.;di Antonio d'onni 18 scolara — Gabriele 
Fontana fu Luigi d'anni 61 faooh ho — 
Maria Vassillicb Grinovero fu Giovanni 
d'anni 70 civile — Ines Gorvosiitti di 

ì Giuseppe'd!annl 20 sarta — Luigi Casarsa 
•fxi Antonio d'anni 78 agricoltore — Carlo 
Burini' fu Natalo d'anni 60 posDidente — 
Teresa Bastianutti di Gio. Batta di mesi 
1 e giorni 21 — .Carolina Uarouzzi-Dol 
Kegro fu Lorenzo d'anni 45 casalinga — 
Giuseppe Simecni di Luigi d'anni 15 £ibbro 
ferraio — Mario • Coirati di Alessandro 
d'anni 1 e mesi 7. 

Korli nsW Optale OteiU 
Margherita BertoloBSi di Eugenio d'anni 

2 — Luigia Tomat d'anni 1 0 mesi 1 — 
Gregorio Gallai tu Giacomo d,'anni 68 agri­
coltore — Gio Batta Oiutti-fu Antonio 
d'anni, 70 calzolaio — Ferdinando Martina 
d'iinniiil falegname. . 

'. Morti neUtamcùmio Frovitieiah 
Valentino Oinello fu Giacomo d'anni 70 

agriooltote — Lucia Nicoletto-Leadaro 
fu Giacoma d'anni B8 oasalinga. 

Morti n^'Ospixio Esposti 
'• Ernesta Ostassi di mesi 9 e giorni 28. 

Totale N. 20, dei quali 7 non appar­
tenenti al Comune di Udine. 

ogni anno ed in questa circostanza 
ebbe a gradire. 

A oompletara poi la sarata, per un 
incuiìvbfaieUta' afrofficìna "elettrica, ab-
blmo la grata sorpresa di rimanere per 
circa nn quarto d'ora al buio. 

Contravvenzione sfumata. — Oli a-
genti daziari si sono recati da nn osar-
canto dal paese per contestarvi una con-
travvenziono per carne salala venduta 
in frode. Ma quale fu la loro sorpresa 
nel verificare il galere regolarmente 
sdaziato I ' ..r .».*- .K̂ j. 
. Il ricevitore poi vistosi sfumata la 

preda, e per coprire il malfatto, cre­
dette svolare il reporter o spia... Alla 
cittadinanza il gladizio. 

Sooletà Oper..ÌB -~ Oggi si riunì il 
consiglio della Sooieth allo scopo di 
stabilire un sussidio a favore dagli 
inondati del Veoato, sussidio che renna 
stabilito m L. 40. 

Non mancò al presidente l'idea di 
fare un monito al s.gnori oonstgliaM 
approssimandosi sempre più il giorno 
delle nuove elezioni amministrative 
adducendo come 1 partiti mdderai nulla 
(attuo e ohe bisognerb votare par una 
lista di uovnini dell' ordine. Venne giu-
etameata confataci dt̂ l eonsigliarn aig. 
Domenico Moro, socio dell'Unione Ue-
mooratioa, che gli fece conoscere come 
la Società non abbia alcun scopo poli­
tico e quindi non trova giusto fare 
delle imposizioni ai aooi'che sono ope­
rai e come tali, anche loro nai pieno 
a sacrosunto diritto di tutelare i propri 
interessi, lasoiando a loro ogni libertà 
di voto. 

Manfradidi 64, Amò 53, 
Alla 13 si tenne un'banchetto di ohiu-

aura. Parlò, tra gli altri, 1'oa. Sacchi, 
afiermando oome il partito radioale 
tenda alla damooratlzzuzione di tutte le 
funzioni dello Stato ed esser composto 
di un nucleo di parsone ohe hanno il 
senso dalla realtà e del momento e ohe 
hanno il sentimento della conquista del­
l'oggi. 

L'on. Sacchi ha oor^clnso dichiarando 
ohe la posizione del partito è ben 
chiara a che i suoi aderenti non sono 
oscuri saldati, ma militi combattenti 
nell'avanguardia per la conquista di 
tutte la libertà. 

Note e notizie 
Dalla Capitale 
j^Mst. Cia.r£Lexa>. 

Seduta del 5 giugno — Prea. Marcerà 
Lavori Pubblio! 

Abignenle parla sulla questione dei 
lavori stradali e sulle bonifiche. Spera 
che il ministro attuale oontinui l'opera 
inisiata dal auo predecessore. Chiede 
che si provveda par le stazioni farro-
Tlî rìe le'quali SODO in gran parte in­
feriori alle esigenze del servizio. Rac­
comanda le riforme g à proposte In ri­
guardo all'avvocatura erariale. 

Cao Pinna rilava lo statò infelice 
delle strado comunali speoialmente in 
certe Provincie che non hanno mezzi 
suffioiaoti alla mauntenziune. 

Raccomanda che ai facciano lavori 
nella sua Sardegna che aspetta ancora 
l'attuaz ona delle leggi 1897 e 1902. 

Seduta poin. Gorio. 

I| "Club Ignoranti,, d! Padova 
per gl'inondati del Veneto 

U t Club Ignoranti » di Padova, di 
fronte all'immune disastro prodotto dalle I 
innondazioni nella regione Venata in abbandonata', 
omaggio «Ile aue tradizioni, ha delibe­
rato di accorrerà in alato a tante in 
filici famiglio rimasto priva di tutto con 
tre grufidi tnaitioale nalin grande sala 
della «ragione» noi giorni 11, 22, e 
26 aorrenta. 

A rendere più interessanti le pre­
dette feste indioe nn concorsa fra di­
lettanti di fotografia e cartolina llin-
strata che Terrebbero esposte in sa­
lone nai giorni nnindioati ' e rlprodu-
oenti scena, episodi e Todute dai paesi 
innondati. 

Il tempo utile per.la presantaflopa 
Tiene limiMiito «. tutto il IO andante, 
ed ogni oonoorroote dovrà presentare 
almeno tre oopie por pose ohe rimar­
ranno proprietà - dal Club il qnalo si 

'"risoHa di pprle in vendita allo stesso 
beniifico scopo. 

Ài-migliori espositori il Club igno­
ranti aasegnarà dei diploma d'onore, 
dì merito, e beùemeronza. 

La isoriziom oome la consegna dogli 
oggetti da asciai si sì riceveranno, alla 

.e«^4'(Y*»,Monte Pi^th.p..!) dalle ora 
uovo alle U e dalle 16 «Ile 18 di ogni 
gieroo. 

Vice-prea. 
Il presidente comunica i ringrazia­

menti del Governo francese per l'inte­
ressamento preso dalla Camera italiana 
in. seguito all'attentato contro Lonbet 
ed Alfonso di Spagna. 

I oosoritli dimostranti ''<.-' 
Spingardi risponde a Mei snile di­

mostrazioni avvenute in provincia di 
Mantova da parte di CQfqiit'i della 
classe '83. 
' Ammette lo dimostrazioni, ma dice 
ohe asse furono tosto represse, anzi al­
cuni coscritti furono arrestati e con-
dannati a sensi di legge a in loro fa­
vore SI ammise la legge condizionale. 

Dico ohe quei giovani dimostranti 
arano tutti socialisUi e che quindi non 
è da meravigliarsi se si ebbero le ma­
nifestazioni lamentata. 

Bilanoio dei L. L. P. P. 
Fera raccomanda una linea ferro­

viaria Cotroco.Cosenza e dice che la 
provincia di Cosenita à assolutamente 

ECHI RUSSI 
L'ammiraglio Euquist riparato a Manilla 

L'altra sera mentre una squadra a-
mericana stava manovrando fuori di 
Manilla vide arrivare tre navi russe che 
diedero il saluto mentre tendevano ad 
entrare in porto. 

Le navi americane entrarono anche 
esse a Manilla e si trovarono di fronte 
alt'adtmiraglio Euquist, l'nnioo dei qnat 
trò ammiragli russi che fosse scampato 
dalla battàglia del Giappone. Le navi 
sono daoneggiata assai 

Il Governo americano concederà 24 
ore par fermarsi a riparare i dauci ; pas 
sata lo 24 ora le navi dovranno disar­
mare fino alla fine della guerra. 

Sioosttaiìiiiii cmitii) la gaufa a PiMiirgo 
Ogni sera dopo l'ultima disfatta si 

hanno dimostrazioni a Pietroburgo. Si 
grida : non vogliamo più guerra 1 Basta 
sangue 1 Evviva la libertà ì ecc. ecc. I 
cosacchi fanno furori : a colpi di na-
gaika fraoiissaoo il cranio ai dimostranti, 
già essi per trionfare non avrebbero mai 
dovuto abbandonare le vie della città 
russa ! Intanto lo Czar sta passando da 
una conTulsione all'altra. 

B. MEBOATALI, direttore proprietario 
GiovAjnit OuvA, gor. responadbiìe 

Ringp»iBìamsnio 
Io sotiodcritta mi tonto il dovere di 

esternare la mia rioooosoenza all'egre­
gio dott- Giovanni Colpi per l'ottimo 
esito dèlia, difficile operazione te§tè su 
b.tà. AfTetta di leparatomia mi venni) 
dal distinto chirurgo estirpato nn grosso 
fibroma interno, un ovaio in degenera­
zione, un oròstioa ed una ciste dal pa-
rovaio. 

Operata iu condizioni di estrema ane­
mia, dopo soli tredici giorni mi sonta 
completaaiaiito ristablita, tanto che pos­
so attendere di nuovo alle mie uccu 
pazioni. 

In fede 
Maria Friliaion fu S'rantiesoo. 

S. Daniele 4 giugno 1905 

Orelioeria — Orologeria — Argenteria 

CUTTINI BIGGÀHD6 
Ti a Taolo Cuiaiaiù, 7 — Wnxs 

QUINTINO CONTI 
Piazza Wereatonuavo (ex S. Biaocmo) UpiNE 

Premiiata Fabbr ica t imbri di gomma e metal lo 
Incisioni d'ogni getiere, per industrie diverse 

Foniitore ai tutti gli latitati di Credito della Città e Trovinola 
e dei primarii affici pubblici e privati. 

FABBRICA placche in ottono e fono smultato por porto od insegne. 
LETTERE in rame smaltalo per Ì3crizioni su cristallo. 

Numeratori e, mano ed a maccliiua, portatirabri, aigilli por ceralacca artistici e 
commereiali, Tonaglio per piombare, inoliiostii speciali por timbri e biancheria, cuscl-
notli « l'ormonent > di qualsiasi coloro e grandezza. 

Scatola « B£CI>A3kEIi » utilissima con 6 timbri per sole £. 1..75. 
Scatole Mpografloha con tipi magaioci in oanocibi da L. 1 a L. SO. 
Le commissioni si escguiseoiio con lo mnssima aoUooitiidino ed esattezza a prezai 

inferiori a qualunque altro concorrente. 
I t i m b r i d i i;on>nin Hi «NrgMÌf)<;»n» i n f i laruata . 

I l F r a n c e s e 
I - i ' X x i g l e a e 

I l I C e A e s o o 
XJO Spag'xa.-u.olo 

s'impara mcliscutibilmontR in tro mesi e 
senzo maestro, con i metodi accelerati con 
la pronunzia di ogni parola do! professor 
SIAGURA di GENirnSO, premiati all' E-
sposizione di Parigi ed encomiati dal Min. 
della P. I., da Accademici, da Deputati e 
da Professori. Metodo Ifrancesa, Inglese, 
Spagnuolo, L. 4.30 il voi., Tedosdo h. i.80. 
Raccomandiamo pure i Manuali di Conver­
sazione, adottati in Istituti del Rogne. 
Francese, Inglese, Tedesco, Spagnuolo, 
L. 3.80 il voi. Inviare vaglia Sooiatà Edit. 
Donte Alighieri, Via dei Prefotti, 15, Roma. 

; GII abbonati ai "Friul i , , 
I possono avete la luagniQca Rivista Foto-
I grafica Internazionale' 

I "La Fotografia Artistica,, 
diretta da A. Coininctti — Torino, con 

L; 11 annuo. 
E' uno splendido fascicolo mensile di gran 

lusso, con superbo incisioni intercalate nel 
tosto ohe da solo superano il prezzo di cia­
scun fascicolo. 

Contiene articoli pratici, ricette modame 
di sviluppi, bagni di viraggio, fissaggio 
ecc. 

E' una pubblicazione unica in Italia, che 
pud gareggiare colle'migliori dell'Estero. 

im 

AVVISO 
I sottoscrìtti avvertono la loro nume­

rosa clientela ohe i'esercizi'o in Via 
Bartolini N. 2, AI C a n t i n o n e , è 

„ • stato trasportato in Via Mercatoveoohio 
N. 17 ex « TRE TORRI » con le migliori qnalitA di Vini e Olii Mariaio-
noli 0 con ottima cucina alla oasalinga. 

P R E I Z S Z I O B I V I N I 
Vino nero di Brindisi dolce e brusco al litro L. 0 . 4 0 

Id. di Burletta brusca . . . . > > a.SO 
Id. Zagareso i i 0 . 6 0 
Id. Bianco MaWasìa > > 0 . 6 0 
Id. 1 Aleatico finissimo . . . > i O.tO 
Id. > 9 Teccbiu in bottiglia > > t . n o 
Id. Moscato di Samoa > > l.OO 

Vermouth di Torino > > 1 .30 
Marsala genuina y » t .SO 
Olio puro d'oliva a » t.SEO 

Per la vendita all' ingrosso (da 25 litri in più) cent. S in meno 
per litro d'ogni qualità. — Sarviaio ft domicilio. 

Fiduciosi di vedersi onorati da numero!^ clientela no onteeipano 
pììl vivi ringraziamenti. 1 ^ 1 

Nicola Albrino e Slatto Sana. I ̂ 1 
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Interessantissimo. 
Tutti i ciclisti e motociclisti dovrebbero sapere 
che le migliori biciclette e motociclette sono'*;quelle 

fornite dalla Ditta VELLISCiG -SpressoJjla^Ohiesa 

delle Grazie - UDINE. 

{'aten<tm.«i augura che il serv.zìo 
di stato permetta al Governo di renderà 
sempre piii agevoli a rapido le coma 
nicazioai fra i diversi punti d'Italia. 

Santini ha paura ohe una Societti 
straDiera monopolizzi tette le fona 
idrsnliahe dolla provinoia di Rama. 

HaocomaDda l'aula del Parlswanto. 
Astengo raaoomaada l'ampllamaato 

dal porto di Savona che aameota aatn 
pra i snol traffloi. 

Turco raccomanda t'applicasione Ri­
gida deli» legga nella Calabria afflitta 
dal dishoscamonto o dsUa malaria. 

I dUoooupatl nel BolognsM 

Bentini rileva la coadiiioni allar­
manti ohe ai sono veri&oate nelle basse 
bolognési dopo che i proprietari si sono 
organizì;;iti «ontro gli operai. Crede cha 
se il Governo si adoprorit par solleci-
cltara uu progetto di siatemaaiono a di 
bonitica dalla regione romana dora par 
20 anni troverebbero lavoro tutti gli 
operai ora disoccupati, farebbe opera 
saggia. Nota come dalla buoitlca sud­
detta le terra acquisterebbero moltis-
giiao la prodattivUit e quindi iu valor?. 

m golia 
Incisioni su qualunque metallo 

Grande deposito 
della scalala tlpoaraficho Para 

da Lira 1.25 a L 30. 
a mano e a saliscendi, porta-
timbri, augelli per oeralacoa, 

i uohiostrì por timbri 'o biaunberia, cusci-
' netti di qualunque giaudossza. 

:Siat0la 1881818X^3.50*™'""*'^'^'' 
lìonginas. Omega 

Koskoppf 
ViUa Frìrea. 

Prszzì d'impoKiiiìle conoarrsnza 

Boilettari per bozzoli 

li trovano sempre pronti ed a prezzi 
mitissimi nella Gactalerie Marco Bar-
dusao - Udina, 

Lifapotti di paga 
pop opQpai 

Veadosi presso lî  

C A R D I A C I ! ! 
Volete in modo rapida eiciirisiiitno suac-

dare per sempre ì vostri mali, disturbi di 
onore McJiiti i' crouioi? Volete rubiatcaaa, 
ooltu» peruime dell'organisiuo ? 

Opuscolo Uratis, — Scrivete ; 
Premiato Lab, Farm. Ott, CANDELA 

4itie«iM» (Bergamo). 

ING. C. F A C H I N I 
X:)eposito d i rQ.a,ccl3-ixie ed. S!.cce@soxi "SH 

T e l e f o n o l-*0 tm « I H X E — Via S l a n i n 
TORNI|TEDESCHI di precisione della ditta Weipart 

'̂ THlfAl TBDESLl con ingranaggi tati 
della ditta n o n n A 

fFUGlNE E VENTILATORI 
UTENSILI D'oeNI 6EHERE PER MECCANICI 

I R U B I H E T T E R I A per acqua, vapore e gas 

Bnamizioìii pe; ?apQie ed acqoa e kin di goma 
Olio e grasso lubrificante - Misurator i di petrolio 

TraslofiB col pressilo giugno in mi propria, Via Baitoiìm N. 2. 

Biciclette Styria, Bianchi, Htimber 
lìJtotQciGlette Republic, Styria, Bianchi 

(eoa Hccestiioad tt msgtìeta) 1 

Vendita pionti ed a rata 

Le macchine Styria 
si v e n d o n o anche 
franco dogana Udine 
sdaziate. 

Chiedere Cataloghi od OpuseoU Certificati con riferi­
mento al preseate avvilo alla Ditta 

!. WOILMANN - P a d o v a ~ v ì a S . Francesco , I 
RAPI»itESEIITAIITE 

Avviai ia quarta pagina a prezzi miti. 
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Le inserzioni ù mnm eseìnsivainenta per il "Frinii,, presso i'AinmlllMoiie del, Giornale in l ine , Via Metterà N. 6, 
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Magazzino chìiieagiierie-inercerie 

AUGUSTO VERZA UDINE 
Via Mercatovecchio N. S e 7 

- j 9 ^ -

Premiata officina meccanica per ia costruzione e riparazione tiiciclette e motocicleUe, 

Grande I>e|posito 

BICICLETTE 
Ma pia accreditate FaMìie Nazionali ed Estere 
e di quelle di propria fabbricazione 

Si assume la costruzione dì qua­
lunque tipo di bicicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 

zanza. 

'S^' 

BICICLETTA D'OCCASIONE 
con garanzia pA* H ntaterìala a oostruziona 

Lire 190 
senza fanale o oampanelio 

Biciclette popolari 
••• D . ' i « o . 

Ée'nza tsnale a aAmpanoil 

Verniciatupa a fuoco e nicholatupa s i s tema papfezlonafo 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclistij berretti, guanti, càlzè '̂gfatób5àl|','riia!àteilìii'è, 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. ... „'.'"" ..,. ^ •'.. 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis ~ Palloni per sfrattoS'Calcio - Rinvigoritori 

Unieo rappresentante eon deposito Biciclette e Motociclette < Peugeot ed altre 
Ppemiato Lavoralorio Pelliccerie - Deposito Pelli ijs ^ N.B. - Si tengono in,custodia!peìliecerie garantendole dal tfirlo. ' 

SBHHHffiHHHHHHHHHHHH 

NORD e SUD A M E R I G À ^ S 
dìpeitò dalie Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunita Florio o Eubnttino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 • Emesso e versalo L. 33,000,000 

2=*rosiStiaa.e p a r t e n j s s «ia, 

"La Veloce,, 
Società di Nsvigàzione. Italiana a Vapora 

. Capitale emesso e versalo L. 11,000,000 

Rappresentanza Soeiale 
Udine — 94 - Via Aquileia - 94 — Udine 

BAI» UITIU V f l D V -^ riehiasta si diaprasano liiglieUi 
p o i n C I f - I U n n e jn .per r i a t e m o OtigU Stat i Haiti, . 

VAPOUE 
CITTÀ H I Sli.VWiiX 

Cornpag^i^, 

XaVelooo 

Pariefuta 

13 giugno 

per MONTEVIDEO e BUENOS 
VAPORE Compagnia 

K E K I K A S I A K e H E U I T A TX. A. I . 
me*, m e A l i I i l K U A la. veloce 
S i m o Kav. Gaa. I t . 

-AYRES 
Partenia 

8 giugno 
15 » 
22 >' • 

Partenza da Genova per Santps e Bio-Janeiro (Brasile) 
' Il 15 Giugno isd'S partirà' il vapore della Veloce LAS PALHIAS 

Partenza postale da G5N0VA"per l'AMERICA CENTRALE 
J.'lulgio 1905 - col piroscafo della Veloce Centro America 
I j l n e a d a C r e n o v a p e r B o m b a y e H o u g - U o n g ; t u t t i t m e a t 

I r àea , da Towiia . ]p«r Aleaaasdzia ogni 16 giorni. S a UUiUii uà giorno priata. 
- Co» viaggio diretto fra Briudìsi e Alessandria nell' andata. - • j 

Ai.». — CoiiicideiBF: con il Mar Bosso, Bombay e Hoiig-£oug eon paifenze da Ssnova. 
E , FEBSESTB-AiaroiiiAIL HSK.CKDE.KTB (Salvo variatìoni). 

Tpatlanaertto insuperabile • illuminazione elettrica 
Si accetUno p a s s e g B i * i n e ( n e r c j i per qnaluoqoe porto dell'^iiriatico, M^r iSero, M^^itefr^u^o ;{ier tutte le 

linee esercitato dalla Societii .QBI Mar Rosso, Indie China ed estremò OriisBite e perule Americie' del Nord, 
TELEFOMO H . 3 . 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N . 2 > 8 4 

Per «ornspQodepza 0 « , s a l l a •p»m%KÌ» 8S> Per telegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 

PtT informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società . . 

in UDINE signor PAREHI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 
nre ie fo j sa» sei^ixsr* m i sof>s-a a fgvmaai e s p r e s s i lU n u o v a o o s t x M u s I o n e . 

11^ 
' ^ r 

4r '^< 
J > . z-gs 5.|=a 
4 . ^ 1.11 i^l 

Medaglie d*»j?ent9 • d'oro otìenule alla priticlp«li Esposlr-lnnl 
d'Itili ;;c e ccnthiain di dlchlAraslonl d'UIu<itri medici xpecÌHlibtl 
d*OspcditU per fìnmbint t di piiv«tì i^ttestAno che la 

, porina lìattea Italiana 
F-AClANIIs I t V l U I ^ A N f A C — M U D A N O 

è Arrivata dramuinIlA niflj,'jTlore i)iT''"7;ione pel gusto, p « r l a d ' f " ^ 
Tihiìii^ fti per la putcnriiilìlà niittUivu tantu d« eascn^ i^itidluM» 
a^f.-rio j\(tri per òvf:ià ali.» J'-BrÌJiR J[.atte».'Itsttìr». — ' I '!tf le jn»-
dji diri'ifi (iiij](j.n(; 1», ijrc^orenzft »1 prodotto, Pajjii/i'fl/ i-.'/ani ^ C 
1̂  . .iiiùtiio asso/utfintaia lolo le fCAfoIp poi tu iU lA H ^ v m U 
«i-y;ca di 'fabbr'icA. < ' ' ' 

Baiart'ttUé eontrii(laaiotii'. Alttmiontì 

X A dicitura Paganini Villani à C, sul marchio di fabbrica dsTi \ 
essere stampRtà \\\ (osio. — (yitttiiiu i>r»Kù tutti la Farmaei» 0' 
Ùroghtflè d§l tligno), ' I 

Diffida 
Molti continuano a spedirò all' indirizzo 

porsonale dol direttore, o di alti'i apparta^, 
nenti airiiilìoio' !dol l'Huli lettere contar, 
nouti oomunlcaiìtoiù o. ricliiesto clie riguar­
dano la Redazione o l'A^uiminiatraziono. 

Ripetiamo l'osservazione olio se il desfi-
natario è assonto nessun' altri apro la leti. 
torà; e ravvertimonto :' s'indirizzino sem-' 
prò lo lettore impersoualiiieute alla Re­
dazione (o all'Amministrazione, secondo il 
caso) del Friuli. 

Dott.&inSEPPESmNI 
CuFia d e l l a u n v r a g t e n l » e dejl' 

d i f i ^n rb l norvosit , i l e l l ' n p p n r e c -
o l t i o d i s e r e a t e ( in t t i ipe toOKa • • 
d o l o r i d i s t o v a a c o • • a t i t | l ohezxa 
ecc . ) . ' 
Gooŝ taziiiiii tutti i gidcfii Ma 18 alla 14 

Via Paolo Sarpi n. 7 — Udina 

^^^^ i lAtg- ««e^^B 
IMtiiri Egima ISTAHTAISEÀ per dape ai eapellì ed alia barba 

1 1 ^ C O L O R E N A T U R A L E 
IPw Hdeii» ftUsudc ̂ (tr>dc eh» mi perveugoco «ontÌDDamonte dallb sau somoroui clientela j;>er Rverc la TJtNTOBA BGJ^IANA 

Ì9 sua sola bottigljf) ^ ĵjp u Hcopo di ablu^vinr» « dauiplilìobre cou esAttesza l'ap '̂lìcajùoutf», il sottoficritto, propiridtorìo e fabbri-
euitfi, D6fi xà^ «Ite pgjjie oeatvle in du« iwtti||;lte> -ha poelo in vendita la TJNTO&A EGIZIANA preparata aa&ba in un toh flacone. 

. ̂  W miab^ wmW ffti/g fljifi ]jt U'intura £yi«t(uia i#fanianea è 1* nuìca ĉ e dia ai capelli ed fdla barlua U ]^i bel eotors naturai?. 
Xt'nnica che non waiemA aoatoiuse venefiche, priva di nitrato d'aegeut», piombo e rame. Per tuli «uè prerogative l'uao di e[uesttt 
tmtora è divouD lo nrin&r ReaenUi, poiohi tutti homo ùi già Abbandonate le altre tiatura ìetantap^a, fa matigior parte preparate 
a ha») di aitr» ^ d'argante. ANmiUQW^QmA 
Sfalols. grandf > l i r r ' ^ •^ Piccola lire lAJ&Op '— 1*ruv&3Ì vendibile in UDINE praaw ì'VtlU^o Aanuc» ^^lottìniélL eUlULh 

' ^ ^ 

ATTÌS'Ì io terza e parta pagina a preìszi IQO|1CÌSSÌDÌÌ 

i jn riìiomate ticture dì A. LoDgega di Venezia sono vendibili pre,sso 
giornale "Il Friuli,, ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatove(Jcit|o. 

il 

Udius JMii - Tip. Jtjaioo Jjardiiiia^ 

fCa Carloierie BARBUSCO 
MereatovecGlilo — Cavour, 34 

di LIB-RI SCOLASTICI e,da .SCRIVERE 
CARTE fina ed ordinarie, a mBOoliina eda raano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio), e per lOgni altro uso. 
O a s o t t s d i o e n o e l l e r i » e «Il d i s s a n t t » 

Lavori Upografici.e pubblicazioni Cogni, genera 
eoonoaiiojie, e.di. lusso. 

Stampati per Àmminiistrazioni pabbiiche e priyate, oommerciall 
ed industriali, a prezzi di tutta ooncorrenza. 

F 0 R NIT Ù Bk.l" C'flfttlf liE T E ' 
per Mtmìcip'., Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffiei. 

S e r v i z i o a o t n i ^ a t o . 

i, eoe. Sj 

mM.JSÈ^A%^JÈàMSiMJms^mM^J^J^JÈk^JÈbJt 

T O R D - T R I P E 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 con medaglia d'oro 

IshlUbUe diatnttor« del TOVl, mKOL TAirS amtt. aloun nwloolo pw ìli 
aoimaU doeiutici ; i» non «onfondanl «olla l'asta Badeat cha t pgrleoloM iUTeot, 

O l o b l a r a x l o n e 
Bclesma, 30 fimiaio 1900 

DichiuiaBii) eoa piastra ohe il î gaor A. Coumau ha MU> a»' naatr! SiablU-
' |̂ _ _ ' ^ w " 

aao preparato T^ 
piena loildiibtfo^e. In fede 

menti iì maeinMUue srani, nilatara 
riineuti del wo preparato TORD-TRIPE 

e bVtirica pMl« in qaeata CIttji, dne esp». 
• l'etito n« è (tata oomplato, eon «ottro 

r^altUi PtggloU. 
PaeelwUo granile L. i.OO — Piooolo cent. 50. 

^ Trovasi TfindiblU) presso l ' IMolo del ijiornale « IL FRIULI » Udine P ^ 

La reclame è la vita dei commercio 


